
BUSINESS PLAN


1. SOGGETTO PROPONENTE

	Denominazione/Ragione Sociale

	

	




	Forma giuridica	

	

	Estremi atto costitutivo
	

	Data costituzione
	

	Data scadenza
	



	Sede Legale

	Via/Piazza
	
	CAP
	

	Comune
	
	Provincia
	

	Telefono
	
	Telefax
	

	e-mail
	
	Sito internet
	

	 PEC
	



	Sede produttiva/operativa oggetto del Piano di Sviluppo Aziendale

	Via/Piazza
	
	CAP
	

	Comune
	
	Provincia
	

	Telefono
	
	Telefax
	

	e-mail
	
	Sito internet
	



	Sede conservazione documentazione di progetto e di spesa

	Denominazione
	

	Via/Piazza
	
	CAP
	

	Comune
	
	Provincia
	

	Telefono
	
	Telefax
	



	Attività codice ATECO

	Descrizione attività economica
	

	Codice attività economica
	




	Iscrizioni
	

	RegistroImprese
	di
	
	aln°
	
	 Dal
	

	REA
	di
	
	al n°
	
	Dal
	

	INPS 
	di
	
	Settore
	
	Dal
	

	PartitaIVA
	
	Dal
	

	CodiceFiscale
	





	Capitale sociale

	Sottoscritto
	€
	Versato
	€



	Legale rappresentante

	Qualifica
	

	Cognome
	
	Nome
	

	Comune di nascita
	

	Codice fiscale
	

	ResidenzaVia/Piazza
	
	CAP
	

	Comune
	
	Provincia
	

	Telefono fisso
	
	Cell.
	

	Telefax
	
	e-mail
	

	Documento Tipo
	
	N.
	

	Rilasciato da
	
	il
	



	Conoscenze e competenze professionali

	







	Requisiti soggettivi (IAP, coltivatore diretto ecc.)

	














1.1 Descrizione generale dell’azienda
	Localizzazione (es. agro, località, inserita in aree SIC, ZPS, ZVN), distanza dell’azienda da parchi o aree protette e dai centri abitati, localizzazione in termini di zone altimetrica (es. pianura, bassa collina, alta collina, montagna) 

	






Particelle aziendali secondo quanto riportato dal fascicolo aziendale ultimo validato
	Comune
	Foglio
	Particella 
	Superficie
	Qualità 
	Oggetto di intervento (Si/No)

	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 



	Area
	Superficie aziendale (ha)
	% sul totale

	 
	 
	 

	Area montana
	
	

	 
	 
	 

	Area svantaggiata
	 
	 

	 
	 
	 

	Area non montana e non svantaggiata
	 
	 

	 
	 
	 

	Totale
	 
	100%






Settore produttivo dell’azienda Superficie Aziendale totale (SAT), Superficie Agricola Utilizzabile (SAU), Produzione lorda vendibile (PLV) Produzione standard (PS). Le superfici di riferimento dovranno essere come riportate su fascicolo aziendale. 
	[bookmark: _Hlk531623144]Coltura e/o occupazione
	ha/ n
	PS/ha*
	PS aziendale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale
	
	
	


*produzione standard come da valori regionali tabella codifica Agea rettificata (www.calabriapsr.it/documenti)
	Colture/capi
	ha/n
	q.li/haql.i/n 
	q.li totali
	prezzo 
	plv

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	totale
	
	
	
	
	



	Descrizione e giustificazioni  delle voci inserite in tabella per il calcolo della produzione lorda vendibile (quantità, prezzo) 

	







	Presenza di prodotti aziendali certificati biologico, e aderenti ad altri regimi unionali

	







	Situazione occupazionale (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP; OTI occupati tempo indeterminato, OTD occupati tempo determinato compresi avventizi n° di U.L.A. )

	
	N°
	N°/GIORNATE
	ORE TOTALI ANNO

	Imprenditore (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP)
	
	
	

	Dipendenti fissi (OTI)
	
	
	

	Salariati avventizi (OTD)
	
	
	

	Coadiuvanti familiari 
	
	
	

	Altro
	
	
	

	ORE TOTALI
	




	[bookmark: _Hlk4407745]Descrizione delle attività connesse come  agriturismo, fattoria didattica, equitazione, produzioni di energie alternative ecc. indicare le attività connesse effettuate e giustificare il numero dei servizi e i prezzi di vendita applicati. Indicare inoltre i giorni di apertura annuale e inserire le presenze dell’ultimo anno.

	







	Dotazione di mezzi (es. trattori gommati, trattori cingolati, ecc.), dotazione di attrezzature (es. aratri, erpici, trincia-sarmenti, ecc.), disponibilità di impianti (es. frigoriferi, trasformazione, cantine, frantoi, caseifici, condizionamento, altro)

	Tipologia
	Numero
	Capacità/ Potenza
	Anno di Acquisto/Istallazione
	Caratteristiche

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



Fabbricati aziendali 
	Dotazione di fabbricati rurali, vetustà e stato di manutenzione, destinazione d’uso, altro)

	Comune
	Foglio
	Particella
	Sub
	Categ.
	Destinaz. D’uso
	Anno di costruz. /ultima manutenz.
	Uso nel progetto (si/no)

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	 



	Indicazione della partecipazione a organizzazione di produttori, cooperative, consorzi di tutela del prodotto o associazioni coerenti con il settore di investimento

	







	Altre informazioni rilevanti

	






	Descrizione del mercato di riferimento per area geografica (provinciale, regionale, nazionale, internazionale) e per canale commerciale (grossisti, grande distribuzione, intermediari, dettaglio, vendita diretta) 

	






A. [bookmark: _Toc192925455][bookmark: _Toc192925736][bookmark: _Toc192926256]DATI PATRIMONIALI ED ECONOMICI DELL’AZIENDA PREINVESTIMENTO
A.1. [bookmark: _Toc192925457][bookmark: _Toc192925738][bookmark: _Toc192926258]STATO PATRIMONIALE (ULTIMI DUE ESERCIZI)
	ATTIVO
	Anno Esercizio precedente
(2…)
	Anno Ultimo 
Esercizio definito
(2…)

	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	
	

	Immobilizzazioni:
	
	

	Immobilizzazioni immateriali
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	

	Attivo circolante:
	
	

	Rimanenze
	
	

	Crediti
	
	

	Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	

	Crediti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	
	

	Disponibilità liquide
	
	

	Ratei e risconti attivi
	
	

	TOTALE ATTIVO
	
	

	PASSIVO
	
	

	Patrimonio netto:
	
	

	Capitale sociale
	
	

	Soci c/finanziamento mezzi propri
	
	

	Riserve
	
	

	Utili (perdite) portati a nuovo
	
	

	Utili (perdite) dell’esercizio
	
	

	Fondi per rischi e oneri
	
	

	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	
	

	Debiti:
	
	

	Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	

	Debiti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	

	Ratei e risconti passivi
	
	

	TOTALE PASSIVO
	
	



A.2 CONTO ECONOMICO (ULTIMI DUE ESERCIZI)
	ATTIVO
	Anno Esercizio precedente
(2…)
	Anno Ultimo 
Esercizio definito
(2…)

	Ricavi da vendite e prestazioni
	
	

	Variazione rimanenze semilavorati e finiti
	
	

	Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
	
	

	Contributi in conto esercizio
	
	

	Altri ricavi e proventi
	
	

	A) Valore della produzione
	
	

	Materie prime, sussidiarie, di consumo
	
	

	Servizi
	
	

	Variazione rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo
	
	

	B) Valore Aggiunto
	
	

	Salari e Stipendi
	
	

	Oneri Sociali
	
	

	T.F.R.
	
	

	C) Valore Aggiunto Netto
	
	

	Ammortamento immobilizzazioni immateriali
	
	

	Ammortamento immobilizzazioni materiali
	
	

	Accantonamenti per rischi ed oneri
	
	

	Oneri diversi di Gestione
	
	

	Godimento beni di terzi
	
	

	D) Reddito Operativo
	
	

	Ricavi non Caratteristici
	
	

	Costi non Caratteristici
	
	

	Proventi Straordinari
	
	

	Oneri Straordinari
	
	

	Interessi Attivi
	
	

	Interessi passivi
	
	

	E) Risultato Ante Imposte
	
	

	Imposte sul reddito
	
	

	Risultato d’esercizio (Utile/Perdita)
	
	






2. PROGETTO DI IMPRESA 
2.1   Descrizione dell’iniziativa imprenditoriale
(Descrivere le tappe essenziali e gli obiettivi del progetto)
	[bookmark: _Hlk536182304]



2.2  Descrizione degli investimenti/operazioni che si intendono realizzare
	QUADRO DI RIEPILOGO DELLE AZIONI PROGETTUALI

	6.4.1 Sostegno alla diversificazione e multifunzionalità nelle aziende agricole
(LE SPESE GENERALI DOVRANNO ESSERE RIPARTITE ED INSERITE NELLE VOCI DI SPESA A CUI FANNO RIFERIMENTO SECONDO LE PERCENTUALI PREVISTE AL PUNTO 7) DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE)

	

	DESCRIZIONE DELLA VOCE DI SPESA
	SPESA IMPONIBILE IVA ESCLUSA
	IMPORTO IVA
	SPESA CON IVA
	CONTRIBUTO RICHIESTO

	OPERE MURARIE ED ASSIMILATE DI RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO DI  FABBRICATI  ESISTENTI - COMPRESO L’ACQUISTO E L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI GENERALI
	€
	€
	€
	€

	ACQUISTO DI ARREDI  E/O ATTREZZATURE STRUMENTALI
	€
	€
	€
	€

	PICCOLE INFRASTRUTTURE SPORTIVO E/O RICREATIVE, SISTEMAZIONI AREE ESTERNE E CREAZIONE/ALLESTIMENTO DI PERCORSI
	€
	€
	€
	€

	ACQUISIZIONE DI HARDWARE
	€
	€
	€
	€

	ACQUISIZIONE DI PROGRAMMI INFORMATICI
	€
	€
	€
	€

	TOTALE
	 €                                                          
	 €                              
	 €                                
	€
	



2.3  Descrizione del ciclo produttivo aziendale
(Descrivere sinteticamente le fasi principali del processo produttivo e le tecnologie impiegate con particolare riferimento agli interventi oggetto della domanda di sostegno) 
	











2.4   Piano finanziario
Quadro finanziario del Programma
	Fabbisogni
	Importi 
in €
	Fonti di copertura
	Importi in €

	Spese agevolabili
	
	Contributo in conto capitale richiesto
	

	Spese non agevolabili
	
	Apporto mezzi propri
	

	IVA
	
	Finanziamenti a m/l termine
	

	
	
	Finanziamenti a breve termine
	

	
	
	Altro (specificare)
	

	Totale Fabbisogni
	
	Totale Fonti di copertura
	



	Descrizione delle modalità di apporto dei mezzi propri e di ricorso a finanziamenti a b/m/l termine

	Illustrare le modalità attraverso cui si farà fronte al finanziamento delle spese non coperte da agevolazione








2.5  Cronoprogramma degli interventi
	Indicare la durata complessiva dei lavori, la data prevista di inizio e di ultimazione, i tempi necessari per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative e per l’avvio dell’attività. Indicare i possibili fattori di rischio che possono determinare ritardi nelle varie fasi operative







Dettagliare cronoprogramma degli interventi programmati secondo lo schema riportato in tabella:
	Cronoprogramma interventi attivati

	
Tipologia di intervento
	
	
	Avanzamento costo sostenuto

	
	1° mese
(%)
	2° mese (%)
	3° mese (%)
	4° mese (%)
	5° mese (%)
	6° mese (%)
	7° mese (%)
	Totale costo previsto
(Euro)

	Intervento _____
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento _____
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento _____
	
	
	
	
	
	
	
	






3.  I CAMBIAMENTI A SEGUITO DELL’INVESTIMENTO
3.1 Le variazioni sulle attività  di diversificazione e multifunzionalità nell’azienda (Riportare la parte di produzione solo se si prevedono cambiamenti indipendenti dalla misura )
	Descrizione degli interventi da realizzare nella diversificazione come avvio e/o potenziamento delle dotazioni dell’azienda agrituristica: ricettività (posti letto, punti ristoro);
Investimenti nell’avvio e/o potenziamento delle dotazioni dell’azienda agrituristica: ricettività (posti letto, punti ristoro); attività connesse al miglioramento dell’offerta turistica e alla crescente domanda di nuovi servizi (turismo eco-sostenibile, enogastronomico, sportivo, esperienziale, benessere e cura del corpo, attività connesse all’offerta turistica per l’infanzia ecc.). Le dotazioni complementari sono ammissibili nell’ambito di un’offerta agrituristica esistente.


	







	Descrizione degli interventi da realizzare nella diversificazione come avvio e/o potenziamento delle dotazioni dell’azienda agrituristica: ricettività (posti letto, punti ristoro);
Investimenti per l’allestimento di spazi aziendali attrezzati per lo svolgimento di attività didattiche e/o sociali in fattoria (assistenza all’infanzia, agrinido, assistenza agli anziani, assistenza sanitaria e alle persone con disabilità, fattorie didattiche ecc.)


	





















	Descrizione degli interventi da realizzare nella diversificazione come avvio e/o potenziamento delle dotazioni dell’azienda agrituristica: ricettività (posti letto, punti ristoro);
Investimenti per la realizzazione di piccoli impianti aziendali di trasformazione e/o di spazi attrezzati per la vendita di prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato

	







	Descrizione dettagliata come l’investimento migliora la competitività della diversificazione 

	









	Descrivere se l’investimento genera una innovazione commerciale

	






	Altre informazioni rilevanti

	








3.2 L’organizzazione del lavoro in azienda
	Descrivere l’organizzazione del lavoro in azienda a seguito dell’investimento OTD, OTI e ULA

	
	N°
	N°/GIORNATE
	ORE TOTALI ANNO

	Imprenditore (lavoratori autonomi quali coltivatori diretti o IAP)
	
	
	

	Dipendenti fissi (OTI)
	
	
	

	Salariati avventizi (OTD)
	
	
	

	Coadiuvanti familiari 
	
	
	

	Altro
	
	
	

	ORE TOTALI
	


3.3 Descrizione del mercato di riferimento per le produzioni aziendali
	Descrizione se esistono modifiche nella previsione del mercato di riferimento per area geografica (provinciale, regionale, nazionale, internazionale) e per canale commerciale (grossisti, grande distribuzione, intermediari, dettaglio, vendita diretta) al termine del PA

	





























[image: ]Allegato 5
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[bookmark: _TOC_250001]4. PROIEZIONI ECONOMICHE EFINANZIARIE
4.1 Obiettivi di vendita e capacità produttiva
(Dettagliare, come da tabella, la capacità di produzione/erogazione servizi  prevista e relativi ricavi attesi per gli anni dall’avvio fino al regime)
	Descrizione Prodotti/
Servizi principali
	Unità di misura
	Quantità previste 
ex-ante (a1)
	Prezzo unitario
(iva esclusa)
ex-ante (b1)
	Ricavi anno ex ante
(a1xb1)
	Quantità previste anno invest. (a2)
	Prezzo unitario
(iva esclusa)
anno invest. (b2)
	Ricavi anno investimento
(a2xb2)
	Quantità previste anno n (an)
	Prezzo unitario
(iva esclusa) anno n (bn)
	Ricavi anno n regime
(anxbn)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
		
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




4.2  Principali fattori di produzione 
(Dettagliare, come da tabelle seguenti, le principali voci di costo per l’anno di regime, in coerenza con il conto economico previsionale di cui al successivo punto B2)
	Descrizione Risorse Umane 
(figure professionali)
	Inquadramento
	Quantità previste 
ex-ante (a1)
	Costo unitario
ex-ante (b1)
	Costo totale anno ex ante
(a1xb1)
	Quantità previste anno invest. (a2)
	Costo unitario
anno invest.  (b2)
	Costo totale anno investimento
(a2xb2)
	Quantità previste anno n (an)
	Costo unitario anno n (bn)
	Costo totale anno n  regime
(anxbn)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




	Descrizione Costi per acquisto Materie Prime
	Unità di misura
	Quantità previste anno 1 (a1)
	Costo unitario
anno 1 (b1)
	Costo totale anno  iniziale
(a1xb1)
	Quantità previste anno 2 (a2)
	Costo unitario
anno 2 (b2)
	Costo totale anno investimento
(a2xb2)
	Quantità previste anno n (an)
	Costo unitario anno n (bn)
	Costo totale anno n regime
(anxbn)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






	Descrizione principali costi per Servizi
	Costo totale
ex-ante(a1)
	Costo totale
anno investimenti(a2)
	Costo totale
anno a regime

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



B. DATI PATRIMONIALI ED ECONOMICI DELL’AZIENDA POST INVESTIMENTO
B.1. STATO PATRIMONIALE 
	ATTIVO
	Anno  investimento
(2…)
	Anno regime
(2…)

	Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	
	

	Immobilizzazioni:
	
	

	Immobilizzazioni immateriali
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	
	

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	

	Attivo circolante:
	
	

	Rimanenze
	
	

	Crediti
	
	

	Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	

	Crediti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	
	

	Disponibilità liquide
	
	

	Ratei e risconti attivi
	
	

	TOTALE ATTIVO
	
	

	PASSIVO
	
	

	Patrimonio netto:
	
	

	Capitale sociale
	
	

	Soci c/finanziamento mezzi propri
	
	

	Riserve
	
	

	Utili (perdite) portati a nuovo
	
	

	Utili (perdite) dell’esercizio
	
	

	Fondi per rischi e oneri
	
	

	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	
	

	Debiti:
	
	

	Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo
	
	

	Debiti esigibili entro l’esercizio successivo
	
	

	Ratei e risconti passivi
	
	

	TOTALE PASSIVO
	
	










B.2 CONTO ECONOMICO
	ATTIVO
	Anno investimento
(2…)
	Anno regime
(2…)

	Ricavi da vendite e prestazioni
	
	

	Variazione rimanenze semilavorati e finiti
	
	

	Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
	
	

	Contributi in conto esercizio
	
	

	Altri ricavi e proventi
	
	

	A) Valore della produzione
	
	

	Materie prime, sussidiarie, di consumo
	


	

	Servizi
	

	

	Variazione rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo
	
	

	B) Valore Aggiunto
	
	

	Salari e Stipendi
	
	

	Oneri Sociali
	
	

	T.F.R.
	
	

	C) Valore Aggiunto Netto
	
	

	Ammortamento immobilizzazioni immateriali
	
	

	Ammortamento immobilizzazioni materiali
	
	

	Accantonamenti per rischi ed oneri
	
	

	Oneri diversi di Gestione
	
	

	Godimento beni di terzi
	
	

	D) Reddito Operativo
	
	

	Ricavi non Caratteristici
	
	

	Costi non Caratteristici
	
	

	Proventi Straordinari
	
	

	Oneri Straordinari
	
	

	Interessi Attivi
	
	

	Interessi passivi
	
	

	E) Risultato Ante Imposte
	
	

	· Imposte sul reddito
	
	

	Risultato d’esercizio (Utile/Perdita)
	
	








5   INDICATORI ECONOMICI E FINANZIARI
5.1 Parametri di performance e Rendimento globale 
Nelle tabelle di seguito riportare i valori degli indici indicati cosi come calcolati dal bilancio dell’azienda nell’anno a regime.
	Indici di redditività: ROI - ROE - ROS

	





	Indici di composizione: Indice di struttura; Indice di indebitamento

	








	Margini di redditività MOL VA
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CRITERI DI AUTOVALUTAZIONE

	MACROCRITERI
	PUNTI
	DEFINIZIONE CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTEGGIO MAX
	PUNTEGGIO 
AUTOVALUTAZIONE
	


MOTIVARE L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO E
SPECIFICARE LA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
A COMPROVA DELLO STESSO

	
MASSIMO 60 PUNTI

	Aziende agrituristiche, fattorie didattiche e sociali esistenti che ampliano la propria offerta aziendale
	


Max

10
	Intervento di ampliamento offerta agrituristica con fattoria didattica e/o sociale
	5
	
	

	
	
	Intervento di ampliamento fattoria didattica e/o sociale con una offerta agrituristica di base (posti letto/punto ristoro)
	5
	
	

	
	
	Intervento a completamento dell’offerta agrituristica,fattoria didattica e/o sociale esistente
	5
	
	

	Investimenti per la creazione e lo sviluppo dell’ospitalità agrituristica, delle fattorie didattiche e sociali in relazione alla localizzazione dell’iniziativa in aree a maggiore attrattività turistica, aree Natura 2000, aree protette, aree ad elevato valore naturalistico, individuate come prioritarie dagli strumenti programmatori adottati dalla Regione Calabria
	


Max

7
	Intervento in Aree Natura 2000
	7
	
	

	
	
	Intervento in Aree naturali protette
	5
	
	

	
	
	
Intervento in Aree ad elevato valore naturalistico (Carta delle Aree HNV della Regione Calabria” TAV. 9)
	3
	
	

	Relativamente a investimenti per l’allestimento di spazi aziendali attrezzati per lo svolgimento di attività didattiche, ludico-ricreative e/o sociali in fattoria.
	


Max

17
	Nuove funzioni d’uso/nuove modalità di erogazione di servizi (es. percorsi sospesi nei boschi, cura del corpo con prodotti naturali, ecc.)
	7
	
	

	
	
	Progetto inerente l’enogastronomia tipica (es. scuole di cucina, spazi per degustazioni guidate, analisi sensoriali ecc.)
	5
	
	

	
	
	Progetto che prevede la valorizzazione delle tipicità locali e della biodiversità tramite interventi non produttivi (es. giardino della biodiversità, della frutta antica ecc.)
	5
	
	

	Aziende che realizzano interventi finalizzati allo sviluppo di nuovi servizi e funzioni nonché alla produzione/vendita di beni non compresi nell’allegato 1 del trattato
	Max
10
	
Nuove funzioni d’uso/nuove modalità di erogazione nel settore dell’agricoltura sociale (es. assistenza all’infanzia, agrinido, assistenza agli anziani, ecc.)
	5
	
	

	
	
	Nuove funzioni d’uso/nuove modalità di erogazione nei settori agrituristico e didattico (es. esperienze attive nel bosco, percorsi di educazione ambientale raccontati attraverso favole, ecc.)
	6
	
	

	
	
	Interventi finalizzati allo sviluppo alla produzione/vendita di beni non compresi nell’allegato 1 del trattato (es. cura del corpo con prodotti naturali ottenuti in azienda derivati dalla lavorazione di prodotti aziendali e/o locali ecc.)
	4
	
	

	
Requisiti soggettivi del richiedente
	
Max

8
	Agricoltori Professionali
	3
	
	

	
	
	Donne o Giovani agricoltori in età compresa tra 18 e 40 anni.  (In caso di società deve essere costituita per il 51% da donne. In caso di società l’età sarà determinata dalla maggioranza numerica e di capitale e deve essere compresa tra i 18 e 40 anni.)
	5
	
	

	




Criteri Aggiuntivi
	



Max

8
	Azienda che pratica metodi di coltivazione biologica da Reg. CE n. 834/2007 e/o di zootecnica biologica o con produzione propria certificata e riconosciuta da marchi di tutela europei (DOP, IGP, STG)
	3
	
	

	
	
	Progetto che prevede interventi dedicati all’accoglienza dei diversamente abili, oltre a quelli specificamente dovuti per legge
	5
	
	






	
Luogo e data____________________
	Il Richiedente


___________________________
	Il Tecnico abilitato (*)


(timbro e firma)



(*) Si precisa che il presente documento deve essere necessariamente sottoscritto da un professionista abilitato in materie agrarie ed iscritto al relativo ordine professionale.
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